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VALDIERI, PROCESSO

In quattro a giudizio
dopo una rissa alla festa
Avevano organizzato, a giu-
gno 2012, una festa per fami-
glie nella sede della Pro loco
di Valdieri. È finita in rissa
con quattro persone coinvol-
te e denunciate dai carabi-
nieri. Sono due fratelli, Gui-
do e Marco Giordana e pa-
dre e figlio, Enzo e Giuliano
Simone. Non si conoscono i
motivi che avrebbero porta-
to allo scontro.
Nel corso del processo,

l’altro giorno in tribunale a
Cuneo, ha testimoniato uno
degli invitati che, con la fami-
glia, seguì il degenerare della
situazione: «Ho visto Simone

Giuliano andare vicino aGuido
Giordana e sferrare un pugno
a Marco Giordana. Gli altri so-
no intervenuti per dividerli,
prima due e poi altri due. Non
era un bello spettacolo e ce ne
siamo andati».
Tra i carabinieri che inter-

vennero c’era anche Pantaleo-
ne Parlato, ex militare nell’Ar-
ma, arrestato per i fatti legati
all’omicidio di Salvatore Ger-
manò, pentito della ’ndranghe-
ta ucciso nel 2014 e sepolto in
un terreno a Borgo San Dal-
mazzo. Citato come testimone,
non si è presentato. Prossima
udienza a giugno. [B. M.]

Icreditori sono tanti. In 617
hanno fatto domanda per
essere ammessi alla proce-

dura del «crac Marachella».
Perché ritengono di dover es-
sere pagati, a vario titolo, dal
gruppo. Enti, attività com-
merciali e di fornitura servizi,
qualche istituzione e molti di-
pendenti. Fra loro Inps, Equi-
talia, Camera di commercio. Il
giudice ha finora esaminato
304 posizioni, alcune «am-
messe», altre vagliate, ma an-
cora con riserva : oltre 15 mi-
lioni di euro, che la «spa» fon-
data e amministrata da Mar-
co Maniezzi, fallita a metà
giugno, dovrebbe pagare. Il 9
febbraio (un anno dopo il con-
cordato in bianco) nuova
udienza in tribunale: le parti
dovrebbero riuscire a com-
pletare la verifica di quanti
hanno effettivamente motivo
di ricevere i soldi e in che per-
centuale. E potrebbe essere
quantificata un’altra cifra a
sei zeri.

I creditori sono divisi in
due categorie: quelli «privile-
giati», cioè quanti hanno tito-
lo per essere liquidati prima
degli altri, come dipendenti,
chi vanta ipoteche, pegni o fi-
dejussioni oppure lo Stato, nel
caso di contributi previden-
ziali; quelli «chirografari», va-
le a dire senza prelazioni, a
parità di condizioni. Nella
«tranche» esaminata i debiti
di «Marachella» ammontava-

tware, energie rinnovabili. Un
«boom» in una manciata d’an-
ni, partendo quasi dal nulla, per
arrivare a oltre 300 lavoratori.
Interessi concentrati soprat-
tutto nel Torinese e nella Gran-
da: a Limone, Monforte, Mon-
chiero, Bene Vagienna, Chera-
sco, Alba, ma in particolare Ga-
ressio, al centro di un progetto
globale, dall’allevamento delle
asine da latte alla Correria di
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no a 14.429.883 euro «al privile-
gio» (finora ammessi per 4 mi-
lioni) e 1.940.162 «al chirogra-
fo». Il capitale sociale versato di
Marachella era di 10 milioni,
che, trattandosi di fallimento,
di fatto non ci sono più.

«Boom» in pochi anni
Il colosso aveva attività e pro-
prietà in ristoranti, hotel, piz-
zerie, telefonia, call center, sof-

Casotto (castello ottenuto in
gestione dalla Regione) allo
sviluppo della stazione sciisti-
ca di Garessio 2000, dall’ex
Graziano Trasmissioni all’uffi-
cio turistico. Nel frattempo al-
cuni rami d’azienda (come i ga-
ressini) sono stati affittati ad
altre realtà, riuscendo così,
forse, a preservarli dalla proce-
dura giudiziaria.

Centinaia di dipendenti
Nell’elenco dei creditori com-
paiono sei richieste di «insinua-
zione» da parte di Equitalia:
una già ammessa per circa
600.000 euro, due ancora «ri-
servate» (totale di 8,8milioni) e
altre tre per circa 360 mila eu-
ro. Ammontano a circa 2,5 mi-
lioni le richieste dell’Inps di To-
rino, a 55 mila quella dell’Inail
di Torino. Un altro credito lo
vanta la Camera di commercio
diCuneo (7.000 euro). Figurano
poi Siae, Comune di Torino (180
mila euro, esaminato, ma non
ancora deciso), Gec, banche
(Sella e Unipol, complessivi 140
mila euro) e una serie di azien-
de di servizi (Sorgenia, Tele-
com, Vodafone, Egea commer-
ciale, Tradecom, Società italia-
na gas liquidi). Il giudice ha già
esaminato le posizioni di 140 di-
pendenti, ammessi per 900 mi-
la euro; una trentina quelle con
riserva di decisione. Ma altri
230 privati rientrano nella se-
conda parte di crediti da analiz-
zare: è verosimile che siano in
gran parte dipendenti, rappre-
sentati legalmente da uffici ver-
tenze di sindacati o avvocati.
Con loro ci sono, per esempio,
Comune di San Pietro Val Le-
mina, Regione Piemonte,
Finpiemonte spa, Consorzio tu-
ristico Langhe Monferrato Ro-
ero. Non c’è fra i creditori il Co-
mune di Garessio.

Equitalia, Regione e Inps
fra i creditori di Marachella

A febbraio la seconda “tranche” delle 617 domande
passerà all’esame del giudice fallimentare di Torino

nCentinaia i lavora
tori Marachella coin
volti nel crac. Come
quelli dei call center,
che hanno un ulteriore
problema. L’avv.Miche
le Ianniellonetutela61:
«Un gruppo di lavora
tori a progetto ha fatto
in tempo a ottenere la
sentenza che riconosce
il trattamento da di
pendenti a tutti gli ef
fetti, dunque con ga
ranzie di legge. Per gli
altri il fallimento ha in
terrotto le cause. Ri
schiano così di essere
discriminati rispetto ai
colleghi, con cui lavora
vano nelle stesse condi
zioni. Mi auguro che
Inps garantisca loro il
diritto alla soglia mini
ma di tutela di legge:
Tfr e tre mensililità».

Il caso
Lavoratoriaprogetto
«Chiediamotutele»

PAOLA SCOLA
CUNEO

Retroscena

SAVIGLIANO

Furto al supermercato
Condannata a due mesi
Aveva nascosti, tra gli abiti,
shampoo, docciaschiuma e
sapone per un valore com-
plessivo di 25 euro. Era il 24
aprile 2012 e l’addetto alla
sorveglianza del centro
commerciale aveva notato
Rabia Ammar, bloccandola
alle casse del supermercato
Leclerc di Savigliano.
Si aggirava nella zona del-

le casse e sembrava non
avesse il coraggio di oltre-
passarle pur non avendo, al-
meno apparentemente, ac-
quistato nulla.
In realtà stava tentando

di portare fuori i prodotti

per l’igiene personale senza
pagarli. Il responsabile del
punto vendita avvertì i carabi-
nieri che, perquisendola, con-
fermarono i sospetti e porta-
rono la donna in caserma de-
nunciandola per furto.
Ieri il giudice del tribunale

di Cuneo l’ha condannata a
due mesi e 20 giorni di reclu-
sione. Essendo la donna in-
censurata la pena è stata con-
vertita in cinque mesi e qua-
ranta giorni di libertà con-
trollata con la sospensione
condizionale. Il pubblico mi-
nistero aveva chiesto una
condanna a 6 mesi. [B. M.]

LUNEDÌ PROSSIMO A CUNEO

Un vertice in Prefettura
sull’emergenza rave party
Un vertice sui rave party. L’ha
chiesto il viceministro della
Giustizia Enrico Costa che in-
contrerà il prefetto Giovanni
Russo per farsi interprete
«del malumore dei sindaci»,
in particolare del Monregale-
se, contro i festival improvvi-
sati. L’appuntamento è per lu-
nedì 2 febbraio.

Intorno al tavolo rappre-
sentanti delle forze dell’ordi-
ne, della Provincia e di undici
Comuni finiti nel mirino dei
rave estivi: Argentera, Batti-
follo, Castellino Tanaro, Ceva,
Lesegno, Marsaglia, Momba-
siglio, Ormea, Roascio, San-

t’Albano Stura e Torresina. «Bi-
sogna prevenire e contrastare
inmodo efficace il fenomenodei
rave party che negli ultimi anni
si è diffuso sempre di più nei pa-
esi della provincia, creando di-
sagi e timori tra le comunità lo-
cali» spiega Enrico Costa.

Nel mirino dei rave in parti-
colare il Comune di Lesegno
che per sette anni si è visto in-
vadere i terreni alla Rocchetta
da migliaia di giovani. «Occor-
rono azioni preventive e coordi-
nate - conclude Costa - non solo
per gestire, ma soprattutto sco-
raggiare questi raduni pericolo-
si e non autorizzati». [C. V.]
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